
Vangelo secondo Giovanni  (Gv 10,27-30)  

                                Gesù disse:  
«Le mie pecore ascoltano la mia voce  
e io le conosco ed esse mi seguono. 

Io do loro la vita eterna e non andranno 
 perdute in eterno e nessuno  
le strapperà dalla mia mano.  

Il Padre mio, che me le ha date,  
è più grande di tutti e nessuno  

può strapparle dalla mano del Padre.  
Io e il Padre siamo una cosa sola».  
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Nessuno ci strapperà da te 
Signore Gesù,  

nessuno ci strapperà dal tuo amore,  

nulla potrà mai separarci da te. 

Ogni giorno continui a inondarci di grazia. 

Ogni giorno, a nostra insaputa, continui  

a regalarci vita e salvezza. 

Noi siamo tuoi, ti apparteniamo da sempre. 

Per amore ci hai liberato dal peccato. 

Per amore ci hai sciolto dai legami dalla morte. 

Noi ti ringraziamo, Signore. 

Noi ti lodiamo perché, in te e per te, 

vita eterna scorre nelle nostre vene. Amen. 
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Lunedì 9 maggio, ore 20:30, in Oratorio Pio X,  

                riunione dei volontari dell'Intreccio. 

Giovedì 12 maggio, ore 17:30 adorazione a San Giovanni;  

                 segue la santa Messa. 

Venerdì 13 maggio, Memoria della Beata Vergine Maria di Fa-

tima:  

     in Duomo  

          ore 17:45 recita del Santo Rosario con una speciale  

                 intenzione di preghiera per la pace.  

          ore 18:30 Santa Messa Solenne.  

 

     presso il Santuario "Madonna di Fatima"  

          ore 20:30 Santa Messa a cui seguirà la processione  

                 esterna con l'immagine della Madonna di Fatima. 

Sabato 14 maggio: 
 

          ore 12:00 Santa Messa in Duomo in suffragio di Silvano Bortolussi, 

                      imprenditore e fondatore di Portotecnica Spa. 

          ore 15:30 prove in Duomo per il gruppo dei  

                      chierichetti; 

          ore 18:30 Santa Messa con investitura e  

                      benedizione del gruppo dei chierichetti.  

          ore 20:45 Concerto nella chiesa di San Giovanni. 

           

           All'esterno della chiesa si ripropone l'iniziativa  

              "Abbiamo riso per una cosa seria"  

Sabato 7 maggio e domenica 8 maggio nella nostra parrocchia si 

terrà l’iniziativa “Abbiamo RISO per una cosa Seria”, XX edizione 
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- Campagna di sensibilizzazione al diritto al cibo e alla 

dignità di chi lavora la terra, in Italia e nel mondo, a cui 

aderisce dal 2007 la Comunità Missionaria di Villa-

regia per lo Sviluppo (COMIVIS). 

All’esterno della chiesa troverete i volontari, che doneran-

no un pacco di riso a fronte di una donazione. 

Le donazioni raccolte saranno un aiuto concreto ai pro-

getti di sviluppo della Comunità Missionaria di Villaregia 

per lo Sviluppo (COMIVIS) dedicati alle persone povere che vivono nelle periferie 

dell'Africa e dell'America Latina. 

Potranno così proseguire i progetti attivi ad esempio in Burkina Faso, Costa D’Avorio e 

Mozambico, finalizzati a: 

- facilitare la frequenza scolastica dei bambini e l'iscrizione ai corsi di alfabetizzazio-

ne per le donne e i giovani; 

- sostenere l'imprenditoria femminile attraverso l'attivazione del microcredito per le 

attività commerciali; 

- rafforzare l'agricoltura familiare e combattere la malnutrizione infantile. 

Grazie all'impegno di 650 volontari e all'aiuto dei sostenitori, nel 2021 sono stati distri-

buiti 27.000 kg di riso in Italia, e i fondi raccolti hanno garantito la possibilità di 

vivere della propria terra a migliaia di famiglie in difficoltà. Abbiamo inoltre dato la 

possibilità a donne e ragazze di accedere all'istruzione e dato sostegno alle mi-

croimprese femminili. 

Il pacco di riso ricevuto in dono può diventare condivisione in famiglia, o a sua volta 

dono per i più poveri del nostro territorio. 

Si ringrazia sin d’ora chi, con un piccolo gesto, contribuisce a cambiare il futuro di mi-

gliaia di persone nella loro terra, in modo 

che non siano costrette ad abbandonarla e 

a partire per altri Paesi. 
 

 

Maggiori informazioni: www.comivis.org/

abbiamo-riso-per-una-cosa-seria 

 

Tweet di Papa Francesco 
La Parola di Dio ci libera dall’egocentrismo,  
è capace di purificarci, illuminarci e ricrearci.  
Mettiamoci allora in ascolto della Parola,  
per aprirci alla vocazione che Dio ci affida!  



Commento al Vangelo 

Questa quarta domenica del tempo 

Pasquale è tradizionalmente detta 

del “buon pastore”, perché il Van-

gelo di Giovanni ha al centro l’im-

magine del pastore che guida le 

pecore dentro e fuori il recinto. Ge-

sù si identifica con la porta del re-

cinto ma soprattutto con il pastore 

che si prende cura delle pecore e 

per loro è disposto a tutto, anche a 

morire; si dichiara come il vero pa-

store, definitivo e unico, che è lì non 

per se stesso, ma per 

le pecore, per il popolo.  

Le parole riportate nel 

brevissimo passo di 

questa domenica si in-

centrano proprio sulla 

conoscenza-amore 

che lega il pastore alle 

pecore, cioè sul lega-

me che Gesù vuole 

stabilire con i suoi di-

scepoli e, attraverso di 

loro, nel tempo, con tutta l'umanità. 

Sono poche righe che inquadrano 

benissimo chi è Gesù e chi siamo 

noi e qual è la missione della Chie-

sa che, nella sua azione “pastorale”, 

è chiamata a condurre a Dio i fedeli, 

e a proteggerli da tutto quello che 

allontana e disperde; si prende cura 

delle persone con lo stile di Gesù, 

nella conoscenza della voce di chi 

ama.  

 

Ascoltare quindi è fondamentale 

nella comunità cristiana: ascoltare 

il Vangelo, ascoltarsi reciproca-

mente, con fiducia reciproca, senza 

pregiudizi. In questo sta la presen-

za di Gesù risorto dentro ogni sin-

golo credente battezzato, nell'a-

scoltarsi e amarsi reciprocamente. 

E verso chi sta fuori dalla comunità 

lo stile non è quello della conqui-

sta, della critica o della condanna 

a priori... È ancora una volta quello 

di Gesù pastore buo-

no, a cui interessa ra-

dunare e dare la vita e 

non condannare e pu-

nire. 

Questa pagina del 

Vangelo, specchio di 

tutta la storia di Gesù, 

ci ricorda che è Dio a 

donare se stesso per 

l'uomo, perché abbia 

la vita piena e realiz-

zata nell'amore.  

E' Dio a scendere a livello umano e 

ad annullarsi proprio perché cia-

scuno di noi possa vivere piena-

mente quel che lui ha messo den-

tro il nostro cuore.  

Essere cristiani è passare da una 

religione di “io per Dio” a una fe-

de che insegna che “Dio è per 

me”... e “io per gli altri”!  Questa è 

la rivoluzione del buon pastore. 


